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Ravenna

«Iscrizioni in calo nel primo ciclo di studi»
I sindacati: «L’Ufficio scolastico territoriale chieda al Ministero un organico adeguato e a regime per formare classi dignitose il prossimo anno»

A seguito della richiesta inviata
dalle organizzazioni sindacali di
categoria scuola FLC Cgil, Cisl
Scuola, Uil Scuola e Snals della
provincia di Ravenna, si è svolto
ieri in remoto l’incontro con i di-
rigenti dell’Ufficio scolastico ter-
ritoriale. I punti all’ordine del
giorno hanno toccato le iscrizio-
ni a scuola e la formazione delle
classi. Non essendo in possesso
degli organici che verranno con-
cessi dal Ministero per l’anno
scolastico 2021/22, l’ufficio terri-
toriale non è stato in grado di da-
re delle risposte certe sulla for-
mazione e sul numero delle clas-
si che si formeranno. Tuttavia, fi-
ducia ha espresso Paolo Davoli,
Dirigente dell’UST di Ravenna,
sulla pubblicazione della circola-
re sugli organici, in quanto sem-
bra sia volontà del neo-ministro
procedere in modo celere su
questo versante per consentire
un ’tutti in cattedra’ dal primo
settembre. «Frase – evidenzia-
no i sindacati – abusata da trop-
pi anni. I numeri relativi alle iscri-
zioni ci consegnano un calo im-
portante nel primo ciclo e un
leggero aumento nella scuola
secondaria di secondo grado».
La scuola dell’infanzia registra
infatti un segno meno pari a 83
unità di iscritti rispetto all’attua-
le anno scolastico. Consideran-
do che lasceranno le attuali clas-
si quinte di scuola primaria
3270 alunni ed entreranno in
2779 nelle prossime classi pri-
me, anche in questo caso saldo
negativo nelle iscrizioni rispetto

all’anno in corso pari a meno
122. Negativo anche il trend del-
la scuola secondaria di primo
grado che, rispetto al 2020/21,
avrà un calo di iscrizioni di 96
unità con una differenza tra gli
alunni uscenti di terza e quelli
entranti nelle future prime pari
a meno 121. Per la scuola secon-

daria di secondo grado invece il
saldo risulta positivo per ora.
«Dati – fanno sapere dai sinda-
cati – che potrebbero subire an-
cora delle variazioni in quanto
continuano ad arrivare alle scuo-
le richieste anche cartacee di
iscrizione. Nota dolente quella
che riguarda la formazione del-
le classi e il numero di alunni
per classe. Il riferimento norma-
tivo è ancora quello del 2009,
che obbliga i dirigenti scolastici
a formare classi su parametri nu-
merici deleteri in contesti pre-
pandemici e che acutizzano le
difficoltà in questo grave conte-
sto pandemico». La norma pre-
vede infatti per la scuola dell’in-
fanzia sezioni con 26 bambini,
per la scuola primaria 25, eleva-
bili a 26 ma anche a 27 se ci fos-
sero dei resti, secondaria di pri-
mo grado 27 alunni ma si può ar-
rivare a 28 con i resti e infine
per la scuola secondaria di se-
condo grado non meno di 27 al-
lievi per classe, elevabili fino a
30. I sindacati hanno perciò
chiesto con un’unica voce ai Di-
rigenti dell’UST di Ravenna di in-
tervenire immediatamente, ri-
chiedendo al Ministero l’organi-
co adeguato e a regime, per for-
mare classi con un numero di-
gnitoso di alunni che non superi
le 18/20 unità per ciascun ordi-
ne di scuola.

UIL

«Vaccini ai docenti
un bel traguardo»
Il segretario Tommasoni
esprime soddisfazione
per il recente accordo

Nodo scuola

FORMAZIONE DELLE CLASSI

La norma prevede
un massimo di 25
per la scuola primaria,
27 per la secondaria
di primo grado e
di secondo grado

Saldo positivo fra studenti in uscita
e nuovi iscritti nelle scuole
secondarie di secondo grado

«La Uil Scuola Ravenna
esprime soddisfazione
per la sottoscrizione
dell’accordo fra Regione
e le organizzazioni di rap-
presentanza dei medici di
medicina generale, che
potranno così dare una
mano importante nel pro-
gramma regionale di som-
ministrazioni per tutto il
personale scolastico», co-
sì il segretario generale
Uil Scuola Ravenna Fabio
Tommasoni. Dalle prossi-
me settimane docenti assi-
stenti amministrativi, tec-
nici e collaboratori scola-
stici, assistiti dal servizio
sanitario regionale e che
lavorano nelle scuole di
ogni ordine e grado, nei
servizi educativi 0-3 anni
e negli enti di formazione
professionale che eroga-
no i percorsi di IeFP, po-
tranno prenotare la vacci-
nazione direttamente dal
proprio medico di base.


